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Programma

Il modello 730 precompilato
• Il modello 730 precompilato: aspetti normativi e novità;

• Controllo preventivo sui rimborsi: aspetti normativi e gestione
operativa;

• Dichiarazioni Rettificative: novità introdotte dal D.L. 193/2016
aspetti normativi e implicazioni pratiche;

• Aspetti pratici nella gestione delle richieste dei modelli 730
precompilati.



Il modello 730 precompilato al terzo 
anno di sperimentazione

Il 2017 è il terzo anno dall’introduzione del modello 730 precompilato.

Dai dati disponibili ne è emerso un utilizzo, specie diretto da parte del contribuente, in
misura inferiore al previsto.
L’utilizzo diretto da parte del contribuente incontra, infatti due tipi di difficoltà, poiché
richiede allo stesso una buona conoscenza:
- sia delle procedure tecnico-informatiche di accesso e di gestione della dichiarazione
- sia della normativa fiscale
conoscenze di cui il contribuente medio non sempre dispone.
Da parte dei CAF e degli professionisti abilitati il ricorso al modello precompilato è
avvenuto in misura più elevata, incontrando come unico ostacolo le maggiori
incombenze legate alla gestione delle deleghe e dei documenti di identità per la
richiesta del modello all’Agenzia delle entrate.



Filosofia dell’introduzione del modello 
730 precompilato

Introduzione, in capo a determinati soggetti, di nuovi obblighi di trasmissione di dati.

Creazione di un'apposita unità di monitoraggio mediante la quale l'Agenzia delle
entrate riceve e gestisce i dati dei flussi informativi utili per la predisposizione della
dichiarazione precompilata verificandone la completezza, la qualità e la tempestività
della trasmissione, anche con l'obiettivo di realizzare progressivamente un sistema di
precompilazione di tutti i dati della dichiarazione.

Modello 730 precompilato reso disponibile a partire dal 15 aprile di ogni anno.

È sempre possibile presentare la dichiarazione dei redditi autonomamente compilata

con le modalità ordinarie.



Obblighi di trasmissione di nuovi dati
Certificazione Unica (D. Lgs 175/2014, art. 2);

Dati inerenti (D. Lgs 175/2014, art. 3, comma 1):
- quote di interessi passivi e relativi oneri accessori per mutui in corso;
- premi di assicurazione sulla vita, causa morte e contro gli infortuni;
- contributi previdenziali ed assistenziali;
- contributi versati alle forme pensionistiche complementari.

Dati inerenti le spese sanitarie (D. Lgs 175/2014, art. 3, comma 3);

Possibilità di individuare modalità e termini di trasmissione ad ulteriori e diverse spese
che danno diritto a deduzioni dal reddito o detrazioni dall’imposta (D. Lgs 175/2014, art.
3, comma 4).

Sono previsti specifici termini di trasmissione ed è disciplinato l’aspetto
sanzionatorio.



Certificazione Unica (D. Lgs 175/2014, art. 2)

L’Agenzia delle Entrate per poter compilare preventivamente le dichiarazioni deve
avere i dati contenuti nel modello di Certificazione Unica.
Allo scopo l’art. 2, D.Lgs. 175/2014 ha introdotto, con il nuovo co. 6-quinquies, art. 4,
D.P.R. 322/1998, l’obbligo di trasmettere le certificazioni in via telematica all’Agenzia
delle Entrate entro il 7 marzo dell’anno successivo a quello in cui le somme e i valori
sono stati corrisposti.

Il modello è stato inoltre ampliato nel contenuto e variato nella struttura, proprio allo
scopo di fornire i dati necessari alla compilazione automatica del modello 730.

Tra le principali novità:

• distinzione tra CU ordinaria e sintetica;
• Introduzione di una specifica codifica di alcuni oneri che danno diritto a deduzione o

detrazione, per consentire il trasferimento automatico dei relativi dati nel modello
precompilato.



Trasmissione all'Agenzia delle entrate da parte di soggetti terzi di 
dati relativi ad oneri e spese – art. 3, comma 1, D Lgs 175/2014

Obbligo per:
- i soggetti che erogano mutui agrari e fondiari;
- le imprese assicuratrici;
- gli enti previdenziali ed assistenziali;
- le forme pensionistiche complementari (soggetti successivamente esclusi dall’obbligo dal

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 23 febbraio 2015);

di trasmissione in via telematica, entro il 28 febbraio di ogni anno, dei dati inerenti i
seguenti oneri corrisposti nell’anno precedente:

- quote di interessi passivi e relativi oneri accessori per mutui in corso;
- premi di assicurazione sulla vita, causa morte e contro gli infortuni;
- contributi previdenziali ed assistenziali;
- contributi versati alle forme pensionistiche complementari.



Trasmissione all'Agenzia delle entrate da parte di soggetti terzi di 
dati relativi ad oneri e spese – art. 3, comma 1, D Lgs 175/2014

I dati e le notizie pervenuti all’anagrafe tributaria saranno raccolti e
ordinati su scala nazionale al fine di valutare la capacità contributiva
del contribuente, oltre che per elaborare la dichiarazione dei redditi
precompilata.



Dati inerenti le spese sanitarie
(D. Lgs 175/2014, art. 3, comma 3)
Dal 2015 
- le aziende sanitarie locali,
- le aziende ospedaliere,
- gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, 
- i policlinici universitari, 
- le farmacie, pubbliche e private,
- i presidi di specialistica ambulatoriale, 
- le strutture per l'erogazione delle prestazioni di assistenza protesica e di assistenza 

integrativa, 
- gli altri presidi e strutture accreditati per l'erogazione dei servizi sanitari
- e gli iscritti all'Albo dei medici chirurghi e degli odontoiatri, 

Inviano al Sistema Tessera sanitaria i dati relativi alle prestazioni erogate nel 2015 ai fini 
della loro messa a disposizione dell’Agenzia delle entrate.



Dati inerenti le spese sanitarie
(DM 1 settembre 2016)

Dal 2017 
- le cosiddette parafarmacie,
- gli iscritti agli albi professionali degli psicologi,
- gli iscritti agli albi professionali degli infermieri,
- gli iscritti agli albi professionali delle ostetriche/i, 
- gli iscritti agli albi professionali dei tecnici sanitari di radiologia medica, 
- gli esercenti l’arte ausiliaria di ottico, 
- i veterinari

inviano al Sistema Tessera sanitaria i dati relativi alle prestazioni erogate nel 2016 ai fini 
della loro messa a disposizione dell’Agenzia delle entrate.



Dati inerenti le spese sanitarie
(D. Lgs 175/2014, art. 3, comma 3)

I dati vengono trasmessi in via telematica direttamente dai soggetti obbligati oppure da 
soggetti terzi appositamente delegati, entro il 31 gennaio di ogni anno.

I dati da trasmettere riguardano:
- Le spese sostenute, anche per i familiari a carico;
- Gli eventuali rimborsi ricevuti.



Dati inerenti le spese sanitarie
(D. Lgs 175/2014, art. 3, comma 3)

Il trattamento dei dati viene fatto con modalità esclusivamente telematiche e con
archivi distinti e non interconnessi, modo che il codice fiscale dell’assistito sia separato
da tutti gli altri dati. Il tutto nel rispetto del codice in materia di protezione dei dati
personali.

L’invio telematico dei dati escluso solo in presenza di specifica opposizione, espressa
dall’assistito al momento dell’emissione del documento fiscale (sono previste anche
altre modalità per manifestare l’opposizione, alcune specifiche per il solo anno 2015).

L’opposizione all’utilizzo dei dati relativi ad una tipologia di spesa comporta la
cancellazione degli stessi e l’automatica esclusione anche dei relativi rimborsi.
Resta, comunque, ferma la possibilità per il contribuente di inserire le spese per le quali
è stata esercitata l’opposizione nella successiva fase di modifica o integrazione della
dichiarazione precompilata, purché sussistano i requisiti per la detraibilità delle spese
sanitarie previsti dalla legge.



Dati inerenti le spese sanitarie
(D. Lgs 175/2014, art. 3, comma 3)

Accesso ai dati da parte:
• Dell’Agenzia delle entrate: avviene per i soli totali di spesa o dei rimborsi ricevuti;
• Del contribuente: avviene nel modello precompilato per i totali di spesa o dei

rimborsi ricevuti. Il a partire dal 15 aprile di ciascun anno il contribuente può
verificare sul sito dell’Agenzia delle Entrate nell’area autenticata (tramite il servizio di
interrogazione puntuale in cooperazione applicativa - servizio web service puntuale -
esposto dal Sistema Tessera Sanitaria), le informazioni di dettaglio relative alle
singole spese sanitarie e ai rimborsi, anche dei familiari a carico;

• Dei CAF, intermediari abilitati e sostituti d’imposta: avviene per i soli totali di
spesa o dei rimborsi ricevuti.



Dati inerenti le spese sanitarie
(D. Lgs 175/2014, art. 3, comma 3)

Il totale delle spese sanitarie automaticamente agevolabili viene esposto negli appositi
campi della dichiarazione precompilata, al netto delle relative spese rimborsate per
prestazioni non erogate o parzialmente eseguite, riferibili al medesimo anno d’imposta.
Se il familiare risulta a carico di più contribuenti, le spese vengono inserite nelle
dichiarazioni precompilate di questi ultimi in proporzione alla percentuale di carico.

L’Agenzia delle Entrate (Circolare n. 12 del 8 aprile 2016, risposta 8.5) ha chiarito che i
familiari da considerare fiscalmente a carico vengono individuati dall’Agenzia
esclusivamente sulla base delle informazioni, anche reddituali, comunicate dai sostituti
d’imposta con le Certificazioni uniche. Il contribuente è tenuto a modificare la
dichiarazione proposta dall’Agenzia delle entrate se il familiare non è in possesso dei
requisiti per essere considerate fiscalmente a carico, se la spesa è stata sostenuta da
un soggetto diverso o in una percentuale diversa rispetto a quella risultante dal
prospetto dei familiari a carico.



Dati inerenti le spese sanitarie
(D. Lgs 175/2014, art. 3, comma 3)

I rimborsi delle spese sanitarie, dovuti alla mancata erogazione totale o parziale della
prestazione sanitaria ed erogati in un’annualità diversa da quella in cui sia stato
effettuato il relativo pagamento, sono inseriti nella dichiarazione precompilata del
contribuente nel quadro relativo ai redditi assoggettati a tassazione separata.
Se la spesa sanitaria oggetto del rimborso non è stata portata in detrazione nella
dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui stata sostenuta, il contribuente potrà
modificare la dichiarazione precompilata eliminando dai redditi assoggettati a tassazione
separata l’importo del relativo rimborso.



Spese sanitarie presenti nel Modello 730 
precompilato

I tipi di spesa di cui sono stati trasmessi i dati e che dovrebbero essere riportati nel
Modello 730, al netto degli eventuali rimborsi sono:

a) ticket per acquisto di farmaci e per prestazioni fruite nell’ambito del Servizio
Sanitario Nazionale;
b) farmaci: spese relative all’acquisto di farmaci, anche omeopatici;
c) dispositivi medici con marcatura CE: spese relative all’acquisto o affitto di
dispositivi medici con marcatura CE;
d) servizi sanitari erogati dalle farmacie: ad esempio spese relative ad
ecocardiogramma, spirometria, holter pressorio e cardiaco, test per glicemia, colesterolo
e trigliceridi o misurazione della pressione sanguigna;
e) farmaci per uso veterinario;



Spese sanitarie presenti nel Modello 730 
precompilato

f) prestazioni sanitarie: assistenza specialistica ambulatoriale esclusi interventi di
chirurgia estetica; visita medica generica e specialistica o prestazioni diagnostiche e
strumentali; prestazione chirurgica ad esclusione della chirurgia estetica; certificazione
medica; ricoveri ospedalieri ricollegabili ad interventi chirurgici o a degenza, ad
esclusione della chirurgia estetica, al netto del comfort;
g) spese agevolabili solo a particolari condizioni: protesi e assistenza integrativa
(acquisto o affitto di protesi - che non rientrano tra i dispositivi medici con marcatura CE
- e assistenza integrativa); cure termali; prestazioni di chirurgia estetica (ambulatoriale o
ospedaliera);
h) altre spese.



Indicazione delle spese sanitarie nel 
Modello 730 precompilato
Spese automaticamente agevolabili: ad esempio ticket per
acquisto di farmaci e per prestazioni fruite nell’ambito del
Servizio Sanitario Nazionale. Queste spese sono riportate nel
quadro E del Modello 730;

Spese agevolabili solo a particolari condizioni: ad esempio
spese per cure termali. Queste spese sono riportate nel “foglio
informativo” e possono essere inserite nel quadro E del Modello
730 previa valutazione della sussistenza delle necessarie
condizioni.



Dati relativi alle ulteriori spese che 
danno diritto a deduzioni o detrazioni
Con DM del 13 gennaio 2016 sono stati definiti i termini e le
modalità di invio all’Agenzia delle Entrate di determinati dati da
parte di ulteriori soggetti.

Più precisamente si tratta dei dati inerenti:
- Le spese universitarie;
- Le spese funebri;
- I bonifici per le spese per interventi di recupero del

patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli
edifici.



Spese universitarie (DM 13 gennaio 2016, art.1) 

A partire dai dati relativi al 2015, le università statali e non statali devono trasmettere
all’Agenzia delle Entrate in via telematica, entro il 28 febbraio di ciascun anno, con riferimento
a ciascuno studente, una comunicazione contenente i seguenti dati riferiti all’anno
precedente:

a) spese per la frequenza di corsi di istruzione universitaria;
b) spese per la frequenza di corsi universitari di specializzazione;
c) spese per la frequenza di corsi di perfezionamento;
d) spese per la frequenza di master che per durata e struttura dell’insegnamento siano
assimilabili a corsi universitari o di specializzazione;
e) spese di iscrizione a corsi di dottorato di ricerca.

Per ciascuno studente le università statali e non statali comunicano l’ammontare delle spese
relative all’anno d’imposta precedente con l’indicazione dei soggetti che hanno sostenuto le
spese e dell’anno accademico di riferimento. Le spese universitarie sono comunicate al netto
dei relativi rimborsi e contributi. Sono indicate separatamente dai rimborsi erogati nell’anno
ma riferiti a spese sostenute in anni precedenti.



Spese funebri (DM 13 gennaio 2016, art.2) 

A partire dai dati relativi al 2015, i soggetti che emettono fatture
relative a spese funebri trasmettono all’Agenzia delle entrate in via
telematica, entro il 28 febbraio di ciascun anno, una comunicazione
contenente l’ammontare delle spese funebri sostenute in dipendenza
della morte di persone nell’anno precedente, con riferimento a ciascun
decesso, con l’indicazione dei dati del soggetto deceduto e dei
soggetti intestatari del documento fiscale.



Spese per interventi di recupero e 
riqualificazione energetica degli edifici 
(DM 13 gennaio 2016, art.3) 

I dati di questi bonifici sono già trasmessi da banche e Poste Italiane S.p.A., per le
finalità di controllo di cui all’art. 3 del decreto ministeriale del 18 febbraio 1998, n. 41.
In sostanza il termine di invio di questi dati viene anticipato, prevedendo che le
comunicazioni contenenti l’ammontare delle spese sostenute nell’anno d’imposta
precedente e i dati identificativi del mittente, dei beneficiari della detrazione e dei
destinatari dei pagamenti, sono trasmesse all’Agenzia delle entrate in via telematica
entro il 28 febbraio di ciascun anno, a partire dai dati relativi al 2015.

L’Agenzia delle Entrate (Circolare n. 12 del 8 aprile 2016, risposta 8.1) ha affermato che
tali dati non saranno inseriti direttamente nella dichiarazione precompilata, ma nel
solo “foglio informativo”.



Dati inerenti i rimborsi relativi alle spese 
universitarie
(DM 1 dicembre 2016 – art. 1)

A partire dai dati relativi al 2016, i soggetti che erogano rimborsi relativi alle
spese universitarie di cui all'art. 1 del DM 13 gennaio 2016, entro il 28 febbraio
di ciascun anno, trasmettono in via telematica all'Agenzia delle entrate, con
riferimento a ciascuno studente, una comunicazione contenente i dati dei
rimborsi erogati nell'anno precedente, con l'indicazione dell'anno nel quale è
stata sostenuta la spesa rimborsata.



Dati inerenti i rimborsi relativi alle spese 
universitarie
(DM 1 dicembre 2016 – art. 1)

Nella comunicazione non devono essere indicati:
a) i rimborsi contenuti nel modello CU;
b) i rimborsi trasmessi dalle università ai sensi del decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 13 gennaio 2016.
In sostanza questo nuovo obbligo di comunicazione riguarda i soggetti diversi 
sia dalle Università sia dai datori di lavoro che già comunicano i dati inerenti il 
rimborso delle spese universitarie (essendo le Università obbligate a 
presentare una specifica comunicazione ed i sostituti d’imposta tenuti a 
presentare il modello CU).



Dati inerenti le spese sostenute dal 
condominio
(DM 1 dicembre 2016 – art. 2) 
A partire dai dati relativi al 2016, gli amministratori di condominio devono
trasmettere in via telematica all'Agenzia delle entrate, entro il 28 febbraio di
ciascun anno, una comunicazione contenente i dati relativi alle spese
sostenute nell'anno precedente dal condominio con riferimento agli interventi
di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati
sulle parti comuni di edifici residenziali, nonché con riferimento all'acquisto di
mobili e di grandi elettrodomestici finalizzati all'arredo delle parti comuni
dell'immobile oggetto di ristrutturazione.
Nella comunicazione devono essere indicate le quote di spesa imputate ai
singoli condomini.
Con comunicato stampa del 21/2/2017 l’Agenzia delle entrate ha annunciato che saranno considerati 
inviati tempestivamente i dati trasmessi entro il 7 marzo 2017.



Utilizzo dei dati per finalità di controllo
(Circolare n. 12 del 8 aprile 2016, risposta 8.9) 

Con la Circolare 12/2016, in relazione ad uno specifico quesito in tema di
spese di iscrizione a corsi universitari, rimborsi per spese sanitarie contributi
versati per fondi di previdenza complementare, l‘Agenzia delle Entrate ha:
- ribadito che i dati trasmessi dagli enti esterni possono essere utilizzati
anche per finalità di controllo;
- precisato che se il contribuente riscontra nella dichiarazione
precompilata dati non corretti od incompleti è tenuto a modificare la
dichiarazione stessa.



Dati disponibili

1) Modello 730 precompilato;
2) Esito della liquidazione;
3) Modello 730-3;
4) Apposito prospetto (detto anche foglio informativo) con l’indicazione:
- sintetica dei dati contenuti nel modello precompilato e delle relative fonti di 

provenienza;
- delle informazioni incomplete;
- delle informazioni incongruenti.



Modalità di accesso

1) Accesso diretto da parte del contribuente

2) Accesso conferendo delega:

• al proprio sostituto d’imposta che presta assistenza fiscale;
• ad un CAF dipendenti;
• ad un iscritto nell'albo dei consulenti del lavoro o in quello dei dottori 

commercialisti e degli esperti contabili abilitati allo svolgimento 
dell'assistenza fiscale. 



Provv. Direttore dell'Agenzia  delle entrate n. 
52443, del 11 aprile 2016
Stabilisce:

1) Il contenuto della delega;
2) Il contenuto dei file di richiesta da inviare – comunicazione AE febbraio 

2017;
3) Le modalità di richiesta (massiva o puntuale);
4) L’obbligo di tenuta di un registro cronologico;
5) Controlli sulla corretta gestione delle deleghe.



Nuovi termini per la presentazione del modello 
730
Entro il 7 luglio di ogni anno:

• Il contribuente potrà presentare le dichiarazione dei redditi sia direttamente 
sia al proprio sostituto d’imposta sia ad un CAF dipendenti o ad un 
professionista abilitato;

• Il contribuente riceverà copia della propria dichiarazione (in ogni caso prima 
che essa sia tramessa all’Agenzia delle entrate);

• Il CAF, il sostituto d’imposta od il professionista abilitato invieranno 
telematicamente le dichiarazioni all’Agenzia delle entrate.



Nuovi termini per la presentazione del modello 
730
Il DL 193/2016, art. 7 quater, comma 46, ha introdotto a regime lo
sdoppiamento della scadenza già disposto in via temporanea per i due anni
precedenti, inserendo il nuovo comma 1 bis nell’art. 16 del Dm 31.5.1999, n.
164.
Pertanto i CAF dipendenti ed i professionisti abilitati possono completare,
entro il 23 luglio di ogni anno:
• la consegna al contribuente di copia della dichiarazione elaborata e del

relativo prospetto di liquidazione;
• nonché la trasmissione del risultato contabile delle dichiarazioni e la

trasmissione in via telematica all’Agenzia delle Entrate delle stesse

a condizione che entro il 7 luglio dello stesso anno venga effettuata la
trasmissione di almeno l’ottanta per cento delle medesime dichiarazioni.



Nuovi termini per la presentazione del modello 
730
Il DL 193/2016 ha stabilito che

“il contribuente può avvalersi della facoltà di inviare all'Agenzia delle entrate
direttamente in via telematica la dichiarazione precompilata entro il 23 luglio di
ciascun anno senza che questo determini la tardività della presentazione”.



Modalità di presentazione del modello 730 
precompilato

La dichiarazione può essere presentata:
a) all'Agenzia delle entrate direttamente in via telematica;
b) al sostituto d'imposta che presta assistenza fiscale;
c) ad un CAF o ad un professionista abilitato.
In questo caso dovrà presentare anche la relativa documentazione, ai fini
dell’apposizione del visto di conformità. L'attività di verifica di conformità dei
dati esposti nella dichiarazione alla relativa documentazione verrà effettuata
su tutti i dati della dichiarazione, compresi quelli forniti con la dichiarazione
precompilata.

I contribuenti privi di sostituto d’imposta potranno, evidentemente, avvalersi
solo delle modalità descritte alle lettere a) e c).



Modalità di gestione del modello 730 
precompilato – dichiarazione accettata

Circolare Agenzia entrate 23/03/2015, n. 11/E, paragrafo 4.2

“la dichiarazione si considera accettata se trasmessa senza modifiche
dei dati indicati nella dichiarazione precompilata ovvero con modifiche
che non incidono sulla determinazione del reddito o dell’imposta”.



Modalità di gestione del modello 730 
precompilato – dichiarazione accettata

Circolare Agenzia entrate 23/03/2015, n. 11/E, paragrafo 4.2

“Sono considerate tali le seguenti operazioni:
- indicazione o modifica dei dati anagrafici del contribuente, ad eccezione del comune del
domicilio fiscale, che potrebbe incidere sulla determinazione delle addizionali regionale e
comunale all’IRPEF;
- indicazione o modifica dei dati identificativi del soggetto che effettua il conguaglio;
- indicazione o modifica del codice fiscale del coniuge non fiscalmente a carico;
- compilazione del quadro I per la scelta dell’utilizzo in compensazione, totale o parziale,
dell’eventuale credito che risulta dal modello 730;
- scelta di non versare o di versare in misura inferiore a quanto calcolato da chi presta
assistenza fiscale gli acconti dovuti, mediante la compilazione dell’apposito rigo del quadro F;
- richiesta di suddivisione in rate mensili delle somme dovute a titolo di saldo e acconto nei
casi consentiti dalla normativa vigente, mediante la compilazione dell’apposito rigo del quadro
F”.



Modalità di gestione del modello 730 
precompilato – dichiarazione modificata

Circolare Agenzia entrate 23/03/2015, n. 11/E, paragrafo 4.3

“La dichiarazione precompilata è trasmessa con modifiche se si effettuano variazioni o
integrazioni dei dati indicati nella dichiarazione che incidono sulla determinazione del reddito
o dell’imposta, comprese le variazioni che, pur non modificando il risultato finale della
dichiarazione, intervengono sui singoli importi del modello 730 precompilato (ad esempio
l’eliminazione di un reddito o di un onere e l’aggiunta di un reddito o di un onere di altro tipo di
pari importo).
In ogni caso la dichiarazione precompilata si considera modificata in tutte le ipotesi diverse da
quelle descritte al paragrafo precedente”.



Limiti ai poteri di controllo

a) Dichiarazione presentata direttamente dal contribuente o tramite il sostituto 
d’imposta;

b) Dichiarazione presentata tramite CAF o professionista abilitato.



Dichiarazione presentata direttamente dal 
contribuente o tramite il sostituto d’imposta
Nel caso di presentazione della dichiarazione precompilata senza modifiche
non si effettua il controllo:
a) formale sui dati relativi agli oneri indicati nella dichiarazione precompilata
forniti dai soggetti terzi di cui all'articolo 3 del D Lgs 175/2014;

Su tali dati resta fermo il controllo della sussistenza delle condizioni soggettive
che danno diritto alle detrazioni, alle deduzioni e alle agevolazioni;

b) Preventivo di cui all'articolo 5, comma 3 bis del D Lgs 175/2014.



Controllo Preventivo di cui all'articolo 5, comma 3 bis del D Lgs
175/2014 (introdotto dalla legge di Stabilità 2016)

Nel caso di presentazione della dichiarazione direttamente da parte del contribuente
ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta l’assistenza fiscale, con modifiche
rispetto alla dichiarazione precompilata che incidono sulla determinazione del reddito o
dell’imposta e che:
• presentano elementi di incoerenza rispetto ai criteri pubblicati con provvedimento

del direttore dell’Agenzia delle Entrate ovvero
• determinano un rimborso di importo superiore a 4.000 euro,

l’Agenzia delle Entrate può effettuare controlli preventivi, in via automatizzata o
mediante verifica della documentazione giustificativa, entro quattro mesi dal termine
previsto per la trasmissione della dichiarazione, ovvero dalla data della trasmissione, se
questa è successiva a detto termine.
Il rimborso che risulta spettante al termine delle operazioni di controllo preventivo viene
erogato dall’Agenzia delle entrate non oltre il sesto mese successivo al termine previsto
per la trasmissione della dichiarazione, ovvero dalla data della trasmissione, se questa è
successiva a detto termine.



Controllo Preventivo di cui all'articolo 5, comma 3 bis del D Lgs
175/2014 (introdotto dalla legge di Stabilità 2016)

Elementi di incoerenza

Ancora non è stato pubblicato il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate
con la definizione dei criteri che individuano gli elementi di incoerenza.

Con la Circolare n. 12 del 8 aprile 2016 (risposta 8.4) l’Agenzia delle entrate ha
precisato che gli elementi di incoerenza saranno determinati sulla base di alcuni
indicatori collegati, ad esempio al tipo ed all’entità delle integrazioni effettuate dal
contribuente od al maggior rimborso determinato rispetto alla dichiarazione proposta.



Controllo Preventivo di cui all'articolo 5, comma 3 bis del D Lgs
175/2014 (introdotto dalla legge di Stabilità 2016)

Al fine di consentire l’effettuazione dei controlli preventivi, dal 2017 è previsto che il
sostituto d’imposta che presta l’assistenza fiscale debba comunicare all’Agenzia delle
entrate in via telematica anche il risultato finale delle dichiarazioni (modello 730-4).
Di conseguenza, prima di procedere alle operazioni di conguaglio il sostituto d’imposta
dovrà attendere che l’Agenzia metta a disposizione il modello 730-4 in via telematica, al
pari di quanto già accade per i modelli presentati tramite CAF e professionisti abilitati o
direttamente dal contribuente via web (in tal senso si veda una riposta fornita
dall’Agenzia delle entrate nell’incontro con la stampa specializzata il 2 febbraio 2017 -
cosiddetto Telefisco – così come le indicazioni contenute nell’Allegato C alla bozza di
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate di approvazione delle specifiche
tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti nelle dichiarazioni).



Dichiarazione presentata direttamente dal 
contribuente o tramite il sostituto d’imposta

Nel caso di presentazione della dichiarazione precompilata con modifiche
che incidono sulla determinazione del reddito o dell'imposta, così come anche
in caso di dichiarazione ordinaria,

non operano le esclusioni dai due tipi di controllo.

Quindi l’Agenzia delle entrate potrà sottoporre queste dichiarazioni ai controlli:
• documentali ex art. 36 ter del DPR 600/1973 e
• al controllo preventivo, di cui all'articolo 5, comma 3 bis, del D Lgs

175/2014.

In tutti questi casi eventuali richieste di pagamento che dovessero emergere a
seguito dei controlli effettuati dall’Agenzia verranno rivolte al contribuente.



Dichiarazione presentata tramite CAF o 
professionista abilitato

Nel caso di presentazione della dichiarazione sia ordinaria sia precompilata,
anche con modifiche, effettuata mediante CAF o professionista:

 il controllo formale è effettuato nei confronti del CAF o del professionista,
anche con riferimento ai dati relativi agli oneri, forniti da soggetti terzi, indicati
nella dichiarazione precompilata;

 resta fermo il controllo nei confronti del contribuente della sussistenza delle
condizioni soggettive che danno diritto alle detrazioni, alle deduzioni e alle
agevolazioni;

 Trova applicazione il controllo preventivo di cui all'articolo 5, comma 3 bis,
del D Lgs 175/2016 (circolare Agenzia delle entrate n. 12 del 8 aprile2016,
paragrafo 8.4).



Responsabilità ed aspetto sanzionatorio

Se il contribuente si rivolge ad un CAF o ad un professionista, questi soggetti
apporranno il visto di conformità sul modello 730 (anche qualora dovessero
presentarlo senza alcuna modifica rispetto alla versione precompilata
dall’Agenzia delle entrate ed anche qualora si ricorresse ad modello 730
ordinario) rendendosi responsabili del contenuto della dichiarazione.

Di conseguenza questi soggetti saranno sia destinatari dei controlli formali sia
responsabili della non corretta apposizione del visto di conformità.



Responsabilità ed aspetto sanzionatorio

In caso di apposizione di visto infedele i responsabili per l’assistenza fiscale
nonché i professionisti sono tenuti nei confronti dello Stato o del diverso ente
impositore al pagamento

 di una somma pari all'importo dell'imposta, della sanzione e degli interessi
che sarebbero stati richiesti al contribuente ai sensi dell'articolo 36-ter del
DPR 600/1973, sempre che il visto infedele non sia stato indotto dalla
condotta dolosa o gravemente colposa del contribuente.



Responsabilità ed aspetto sanzionatorio

Art. 7 quater, comma 48, DL 193/2016

"Sempreché l'infedeltà del visto non sia già stata contestata con la
comunicazione di cui all'articolo 26, comma 3-ter, del regolamento di cui al
decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, il Centro di
assistenza fiscale o il professionista può trasmettere una dichiarazione
rettificativa del contribuente, ovvero, se il contribuente non intende presentare
la nuova dichiarazione, può trasmettere una comunicazione dei dati relativi
alla rettifica … ; in tal caso la somma dovuta è pari all'importo della sola
sanzione riducibile ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472".



Responsabilità ed aspetto sanzionatorio

Dunque, è stato eliminato il 10 novembre come termine ultimo per le rettifiche.
Ora la possibilità di rettificare una dichiarazione è stata ampliata sul piano
temporale ed è subordinata al fatto che l’infedeltà del visto non sia già stata
contestata con la comunicazione di cui all'art. 26, comma 3-ter, del DM 31
maggio 1999, n. 164.

Trattandosi di modifica di una norma procedurale, l’Agenzia delle entrate (in
una risposta fornita nell’incontro con la stampa specializzata il 2 febbraio 2017
- cosiddetto Telefisco) ha affermato che essa trova applicazione anche con
riferimento alle attività rettificative per le quali risulta già spirato il termine del
10 novembre dell’anno in cui la violazione è stata commessa.



Visto di conformità – oggetto
Si vedano anche i recenti chiarimenti forniti con la Circolare Agenzia delle entrate n. 7/E del 4 
aprile 2017

Il rilascio del visto di conformità sulla dichiarazione 730 consegue alla verifica:

• della corrispondenza dell’ammontare delle ritenute, anche a titolo di addizionali, con quello delle
relative certificazioni esibite (Certificazione Unica, certificati dei sostituti d’imposta per le ritenute
relative a redditi di lavoro autonomo occasionale, di capitale, ecc.);

• degli attestati degli acconti versati o trattenuti;
• delle deduzioni dal reddito non superiori ai limiti previsti dalla legge e della corrispondenza alle

risultanze della documentazione esibita e intestata al contribuente o, se previsto, ai familiari a
carico;

• delle detrazioni d’imposta non eccedenti i limiti previsti dalla legge e della corrispondenza con le
risultanze dei dati della dichiarazione e della relativa documentazione esibita;

• dei crediti d’imposta non eccedenti le misure previste per legge e spettanti sulla base dei dati
risultanti dalla dichiarazione e dalla documentazione esibita;

• dell’ultima dichiarazione presentata in caso di eccedenza d’imposta per la quale si è richiesto il
riporto nella successiva dichiarazione dei redditi.



Obblighi assicurativi

Il DM 164/1999, come modificato dal DLgs 175/2014, richiede che i CAF ed i professionisti stipulino
una polizza di assicurazione della responsabilità civile, con massimale adeguato al numero dei
contribuenti assistiti, nonché al numero dei visti di conformità rilasciati e, comunque, non inferiore ad
un determinato limite di importo, al fine di garantire agli utenti il risarcimento dei danni eventualmente
provocati dall'assistenza fiscale prestata e al bilancio dello Stato o del diverso ente impositore le
somme corrispondenti all'importo dell'imposta, della sanzione e degli interessi che sarebbero stati
richiesti al contribuente ai sensi dell'articolo 36-ter del DPR 600/1973.



Obblighi assicurativi

ll D Lgs 175/2014 ha:

- aumentato il massimale da 1.032.913,80 euro a 3.000.000,00 di euro e
- imposto che la polizza copra i nuovi rischi previsti dall’art. 39, comma 1, lettera a) del D Lgs

241/1997.

La Legge di Stabilità 2016 (art. 1, comma 951, lettera a)) ha previsto che, in luogo della polizza
assicurativa in argomento, la garanzia possa essere prestata sotto forma di cauzione in titoli di
Stato o garantiti dallo Stato, al valore di borsa, ovvero di fideiussione rilasciata da una banca o
da un’impresa di assicurazione per un periodo di quattro anni successivi a quello di svolgimento
dell’attività di assistenza. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze potranno essere
individuate modalità alternative che offrano adeguate garanzie.



Vantaggi del gestire il Modello 730

Tempi celeri di rimborso del credito: molto ridotti rispetto a quelli del modello Unico;

Contribuenti senza sostituto d’imposta: possibilità di avere il rimborso dell’eventuale
credito in tempi più brevi rispetto al caso in cui si ricorra al Modello Unico;

Riflessi sull’organizzazione del lavoro di studio dal punto di vista sia dei tempi (intesi
come scadenze) sia delle gestione dei modelli F24;

Completezza del servizio offerto: anche da parte degli studi che si occupano più di
consulenza societaria il modello 730 può essere importante ad esempio per
l’amministratore di una società cliente che ha ristrutturata casa e vuole ricevere
rapidamente il rimborso del credito che gli spetta;

Ulteriori lavori indotti: anche per gli studi che seguono piccoli contribuenti il 730 è la
base per poi gestire Imu e TASI, piuttosto che qualche contratto di locazione di immobili.



Vantaggi del richiedere il Modello 730 
precompilato
Verifica dei dati che l’Agenzia delle entrate ha nei propri archivi e che può usare anche
per valutare la capacità contributiva del contribuente ed eseguire eventuali controlli
fiscali;

Maggior correttezza delle dichiarazioni gestite: tramite i dati del Modello precompilato si
può venire a conoscenza dell’esistenza di elementi di reddito o di oneri che danno diritto
a deduzione o detrazione e di cui il contribuente si è dimenticato;

Maggiori compensi da parte dell’Agenzia delle entrate o maggior retrocessioni da parte
dei CAF con cui si collabora;

Importazione dati: è possibile importare i dati contenuti nel modello precompilato nel
programma compilativo 730, risparmiando tempo sul fronte del caricamento dati
(anagrafici e non) del contribuente nuovo cliente.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Per informazioni di carattere generale: info@opendotcom.it

Per quesiti relativi al nome_servizio: indirizzo_mail_specifico

Sito: www.opendotcom.it
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